
 
All’inizio del IV secolo, Roma cominciò a 
cambiare il suo tradizionale aspetto 
architettonico grazie all’imperatore 
Costantino e all’attività edilizia da lui 
favorita. Egli fece costruire la basilica di 
San Giovanni in Laterano con un battistero 
e un palazzo che divenne la residenza dei 
vescovi di Roma. 
Cattedrale di Roma, San Giovanni in 
Laterano è la madre di tutte le chiese 
dell’urbe e dell’orbe. È il simbolo della fede 
dei cristiani nei primi secoli, che sentivano 
la necessità di riunirsi in un luogo comune e 
consacrato per celebrare la Parola di Dio e 
i Sacri Misteri. La festa odierna, come ben 
evidenzia la liturgia, è la festa di tutte le 
chiese del mondo. 
 

1. RITI DI INTRODUZIONE 
 
ALL’INGRESSO                            (CD 326) 
 
 Chiesa di Dio, popolo in festa, 
 alleluia, alleluia! 
 Chiesa di Dio, popolo in festa, 
 canta di gioia il Signore è con te! 
 
Chiesa, che vivi nella storia, 
sei testimone di Cristo quaggiù: 
apri le porte ad ogni uomo, 
salva la vera libertà. R. 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
Sac. - Fratelli, per celebrare degnamente i 
santi misteri, riconosciamo i nostri peccati. 
 
Sac. - Tu che sei l’eterno sacerdote della 
nuova alleanza, Kyrie, eleison. 
Tutti: Kyrie, eleison. 

Sac. - Tu che ci edifichi come pietre vive nel 
tempio santo di Dio, Kyrie, eleison. 
Tutti: Kyrie, eleison. 
 
Sac. - Tu che ci fai concittadini dei santi nel 
regno dei cieli, Kyrie, eleison. 
Tutti - Kyrie, eleison. 
 
Sac. - Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna.   Amen. 
 
GLORIA 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!  (2 v.) 
 
E pace in terra agli uomini di buona volontà. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, re del cielo, 
Dio, Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito 
Santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 
Gloria, gloria in excelsis Deo!   (2 v.) 
 
 
INIZIO ASSEMBLEA LITURGICA 
 
Preghiamo. O Dio, che con pietre vive e 
scelte edifichi il tempio della tua gloria, 
effondi sulla Chiesa il tuo santo Spirito e fa’ 
che in ogni parte della terra si accresca il 
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popolo dei credenti che abiterà la 
Gerusalemme del cielo. Per Gesù Cristo, tuo 
Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
 

2. LITURGIA DELLA PAROLA 
 
LETTURA                       (1Re 8,22-23.27-30) 
 
Lettura del primo libro dei Re. 
In quei giorni, Salomone si pose davanti 
all’altare del Signore, di fronte a tutta 
l’assemblea di Israele, e, stese le mani verso 
il cielo, disse: “Signore, Dio di Israele, non 
c’è un Dio come te, né lassù nei cieli né 
quaggiù sulla terra! Tu mantieni l’alleanza e 
la misericordia con i tuoi servi che 
camminano davanti a te con tutto il cuore. 
Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? 
Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non possono 
contenerti, tanto meno questa casa che io ho 
costruita! Volgiti alla preghiera del tuo servo 
e alla sua supplica, Signore mio Dio; ascolta 
il grido e la preghiera che il tuo servo oggi 
innalza davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi 
notte e giorno verso questa casa, verso il 
luogo di cui hai detto: Lì sarà il mio nome! 
Ascolta la preghiera che il tuo servo innalza 
in questo luogo. Ascolta la supplica del tuo 
servo e di Israele tuo popolo, quando 
pregheranno in questo luogo. Ascoltali dal 
luogo della tua dimora, dal cielo; ascolta e 
perdona”. 
Parola di Dio.        
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
SALMO                                   (Sal 94) 
  
 Adoriamo il Signore  
 nella sua santa dimora.  
 
Venite, applaudiamo al Signore, acclamiamo 
alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. R. 
 

Grande Dio è il Signore, grande re sopra 
tutti gli dei. Nella sua mano sono gli abissi 
della terra, sono sue le vette dei monti. 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, le sue mani 
hanno plasmato la terra. R. 
 
Venite, prostrati adoriamo, in ginocchio 
davanti al Signore che ci ha fatti. Egli è il 
nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, il 
gregge che egli conduce. R. 
 
 
EPISTOLA                              (1Cor 3, 9-17) 
 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corinzi 
Fratelli, siamo collaboratori di Dio, e voi 
siete campo di Dio, edificio di Dio. Secondo 
la grazia di Dio che mi è stata data, come un 
saggio architetto io ho posto il fondamento; 
un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno 
stia attento a come costruisce. Infatti 
nessuno può porre un fondamento diverso da 
quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. 
E se, sopra questo fondamento, si costruisce 
con oro, argento, pietre preziose, legno, 
fieno, paglia, l’opera di ciascuno sarà ben 
visibile: infatti quel giorno la farà conoscere, 
perché con il fuoco si manifesterà, e il fuoco 
proverà la qualità dell’opera di ciascuno. Se 
l’opera, che uno costruì sul fondamento, 
resisterà, costui ne riceverà una ricompensa. 
Ma se l’opera di qualcuno finirà bruciata, 
quello sarà punito; tuttavia egli si salverà, 
però quasi passando attraverso il fuoco. Non 
sapete che siete tempio di Dio e che lo 
Spirito di Dio abita in voi? Se uno distrugge 
il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. Perché 
santo è il tempio di Dio, che siete voi. 
Parola di Dio.        
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO   (Cfr. 1Cor 3,17.9) 
 
Alleluia. 
Santo è il tempio di Dio,  
campo ch’egli coltiva,  
e costruzione da lui edificata. 
Alleluia. 



VANGELO                                 (Gv 4,19-24) 
 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo. La donna Samaritana disse a 
Gesù: “Signore, vedo che tu sei un profeta. I 
nostri padri hanno adorato Dio sopra questo 
monte e voi dite che è Gerusalemme il luogo 
in cui bisogna adorare”. Gesù le dice: 
“Credimi, donna, è giunto il momento in cui 
né su questo monte, né in Gerusalemme 
adorerete il Padre. Voi adorate quel che non 
conoscete, noi adoriamo quello che 
conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma è giunto il momento, ed è 
questo, in cui i veri adoratori adoreranno il 
Padre in spirito e verità; perché il Padre 
cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorarlo in spirito e 
verità”. 
Parola del Signore.  
Lode a te, o Cristo. 
 
DOPO IL VANGELO                        (CD 9) 
 
O Padre nostro, guarda la tua chiesa, 
che tu raccogli intorno a questo altare. 
          Lodate il Signore, egli è buono: 
          eterna è la sua misericordia. 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 
Sac.: Il Signore ascolti la nostra voce e ci 
riempia del suo Santo Spirito 
 
Tutti: Dimora in noi, Signore! 
  
Lett.: Per il Papa e per la Chiesa di Roma 
che presiede la carità e l’unità di tutte le 
Chiese; concedi a tutte le comunità cristiane 
del mondo di vivere nell’unità della fede e 
della carità, preghiamo. R. 
  
Lett.: Per tutti i pastori delle Chiese; la 
comunione con la Chiesa di Roma li 
sostenga nel custodire l’integrità del 
Vangelo per le comunità loro affidate, 
preghiamo. R. 
 
  

Lett.: Per quanti sono stati rigenerati nel 
fonte battesimale: accolgano con fedeltà e 
gioia la responsabilità di essere vero tempio 
di Dio, abitato dal suo Spirito, preghiamo.R. 
 
CONCLUSIONE LITURGIA DELLA 
PAROLA 
 
O Dio, che chiami i credenti a formare 
un’unica Chiesa, fa’ che il popolo radunato 
nel tuo nome ti adori, ti ami, ti segua e sotto 
la tua guida giunga alla terra della tua 
promessa. Per Cristo nostro Signore. 

 
 

3.LITURGIA EUCARISTICA 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per mezzo di 
lui tutte le cose sono state create.   Per noi 
uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, e per opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della vergine Maria e si è 
fatto uomo.  Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine.    
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti.    
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e 
apostolica.   Professo un solo battesimo per 
il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen. 
  



SUI DONI 
 
Accogli, o Padre, le offerte che ti 
presentiamo e dona al tuo popolo in 
preghiera la grazia redentrice dei tuoi 
sacramenti e la gioia di vedere esauditi i voti 
e le speranze. Per Cristo nostro Signore. 
  
PREFAZIO 
 
È veramente cosa buona e giusta, nostro 
dovere e fonte di salvezza, rendere grazie 
sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre 
santo, Dio onnipotente ed eterno. 
Nel tuo amore per gli uomini hai voluto 
abitare là dove è raccolto il tuo popolo in 
preghiera per fare di noi la dimora dello 
Spirito, in cui risplenda la santità dei tuoi 
figli. La Chiesa, raffigurata nel segno del 
tempio, è da te santificata continuamente 
come sposa di Cristo, madre lieta di una 
moltitudine di figli, perché vuoi collocarla 
accanto a te, rivestita di gloria. 
E noi, uniti fin d’ora ai cori degli angeli, ti 
eleviamo l’inno di benedizione e di lode: 
Santo… 
 
ALLO SPEZZARE DEL PANE        (CD 7) 
 

Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, 
vieni nella tua casa: 
dona la pace e l'unità, 
raduna la tua Chiesa. 

 
ALLA COMUNIONE                     (CD 320) 
 
Tu sei come roccia di fedeltà: 
se noi vacilliamo ci sosterrai, 
perché tu saldezza sarai per noi. 
Certo, non cadrà questa tenace rupe. 
 
Tu sei come fuoco di carità: 
se noi siamo spenti, c’infiammerai, 
perché tu fervore sarai per noi. 
Ecco, arderà nuova l’inerte vita. 
 
Tu sei come lampo di verità: 
se noi non vediamo, ci guarirai, 
perché tu visione sarai per noi. 
Di te la città splende sull’alto monte. 

DOPO LA COMUNIONE 
 
O Dio, che hai fatto della tua Chiesa il segno 
visibile della Gerusalemme celeste, fa’ che 
la forza misteriosa dei tuoi sacramenti ci 
trasformi in tempio vivo della tua presenza e 
ci doni di entrare nella dimora della tua 
gloria eterna. Per Cristo nostro Signore. 
 

4. RITI DI CONCLUSIONE 
 
CANTO FINALE          (CD 11) 
 
Salga a te Signore l'inno della Chiesa 
l'inno della fede che ci unisce a te. 
Sia gloria e lode alla Trinità 
santo santo santo per l'eternità. 
 
Venga il tuo regno, regno di giustizia 
regno della pace regno di bontà. 
Torna o Signore non tardare più 
compi la promessa vieni o Gesù. 


